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Pasquale Litterio, l' eclettico avvocato
«Avrei voluto fare il veterinario, ma fui affascinato dagli studi di Diritto»

Pasquale Litterio, avvocato cassazionista, è un
uomo eclettico con una personalità poliedrica.
Ha trascorsi sportivi agonistici nel judo e nella
lotta libera. È stato pilota motociclistico ed è
appassionato e driver di auto d' epoca. Come
avvocato è stato il responsabile dell' area
legale del Ctp, consigliere del Coa di Napoli,
componente della Commissione Tributaria
Provinciale di Napoli, Consigliere nazionale
dell' Unaep e componente della Commissione
giuridica dell' Aci. È stato presidente del
Co.Re.Co. sezione provinciale di Napoli. È un
apprezzato musicista e suona il contrabasso in
un gruppo che ha formato con quattro amici.
«Sono figlio unico di un piccolo industriale di
forniture di apparecchiature per laboratori
farmaceut ic i .  Mia madre,  d ip lomata a l
Conservatorio, dava lezioni di pianoforte. Fin
dal liceo ho cominciato a dare una mano a mio
padre e ho continuato a farlo anche all '
un i ve rs i t à .  Pe r  ques to  ho  r i t a rda to  a
laurearmi».

Perché si iscrisse a giurisprudenza?
«Amo gli animali e avrei voluto fare veterinaria,
ma mio  padre  mi  d issuase facendomi
presente che con quella laurea non avrei avuto
u n  f u t u r o  p r o f e s s i o n a l m e n t e  e d
economicamente soddisfacente.  Optai
p r a g m a t i c a m e n t e  p e r  l a  f a c o l t à  d i
giurisprudenza perché aveva maggiori sbocchi».

Dopo la laurea, tra le varie opzioni scelse una delle più difficili, la libera professione. Fu una
decisione ponderata?
«Per i primi tempi continuavo a dare una mano a papà e perciò decisi di fare pratica presso lo studio di
un amico. Non ero ancora sicuro di non volere continuare l' attività paterna. Un giorno mio padre mi
parlò con estrema chiarezza e mi fece presente che l' azienda, come tante altre, stava attraversando un
periodo difficile che non dava garanzie per il futuro. Fu lui stesso a spingermi ad abbandonare la sua
azienda e a dedicarmi anima e corpo alla libera professione. Lo feci e mi innamorai del diritto».

Ebbe difficoltà ad inserirsi nel "mondo" forense?
«Ero entrato con il piede giusto nello studio già abbastanza accorsato dell' amico e collega Giovanni
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Peluso, che aveva tra i suoi clienti i più importanti istituti di credito e anche la Banca d' Italia. Ho avuto
sempre un approccio umile con gli altri e soprattutto con chi ne sa più di me.
Questo sicuramente mi ha molto aiutato. Nel frattempo fui nominato Giudice Tributario. Questa nomina
mi diede prestigio e mi fece apprezzare per le mie competenze in materia giuridica e in modo
particolare per quella tributaria».
Rincontrò dopo anni il professore Gaetano Liccardo che le offrì una grande opportunità...
«Era il titolare di cattedra di Scienze delle Finanze alla Federico II e mi aveva esaminato quando ero
studente universitario. Mi chiese se volevo fare l' assistente volontario con lui. Accettai con orgoglio e
sono stato nel suo team per 4 anni. Ho scritto anche dei capitoli del libro di testo che si usava in quel
periodo di cui era l' autore».

Poi, però, lasciò la libera professione optando per l' avvocatura pubblica. Come mai?
«Avvenne tutto per caso. Un giorno per motivi professionali incontrai il direttore generale della Tpn, oggi
Ctp, il quale mi disse che voleva creare una struttura legale interna all' azienda di trasporti e mi chiese
se volevo dargli una mano.
Presi tempo per dargli una risposta perché la sua proposta comportava una svolta radicale nella mia
vita lavorativa. Mi informai su cosa facessero gli avvocati "pubblici" e, dopo circa sei mesi, accettai».

Preferì la certezza del lavoro dipendente all' incertezza di quello del libero professionista?
«Sicuramente questa considerazione ebbe il suo peso, ma mi affascinò anche il fatto che avrei
contribuito a creare una struttura legale ex novo e che avrei coordinato un gruppo di colle ghi, che a
regime nel tempo, divennero quindici».

Se ne è mai pentito?
«Ho avuto qualche rimpianto quando ho incontrato colleghi del libero foro che avevano iniziato insieme
a me la professione e che avevano "sfondato" e guadagnavano molto. Ma sono stati attimi dimenticati
presto».
Come avvocato pubblico ha rappresentato la categoria in seno al Consiglio dell' Ordine degli Avvocati
di Napoli...
«Per quattro mandati cioè per otto anni. Fui anche nominato dal Ministro di Grazia e Giustizia
presidente della Commissione d' esami per l' abilitazione della professione di avvocato. È bello quando
incontro "giovani" colleghi che mi salutano perché si ricordano di essere stati esaminati da me. In quel
periodo partecipai anche alla fondazione dell' Unaep, l' Unione Nazionale Avvocati Enti Pubblici.
Ricoprii la carica di consigliere e feci parte del direttivo».

Per quanto tempo ha svolto la carriera "parallela" di giudice tributario?
«Per circa 40 anni di cui 20 come giudice e 20 con le funzioni di presidente di commissione perché per
legge il presidente effettivo deve essere un magistrato».
Nel frattempo fu cooptato dal consiglio di Amministrazione dell' Ente Ville Vesuviane. Le si aprì un
nuovo interessante scenario...
«Era un consorzio tra lo Stato, la Regione Campania, la Provincia di Napoli ed i Comuni Vesuviani, con
il fine di conservare e salvaguardare il cospicuo patrimonio architettonico ed ambientale delle Ville
Vesuviane del XVIII secolo. Oggi è una Fondazione. All' epoca il presidente era Pietro Lezzi e io fui
nominato consigliere su delega del Comune di Napoli».

Aveva una delega specifica?
«Oltre a partecipare attivamente ai processi di ristrutturazione delle ville, in particolare di Villa
Campolieto, mi occupai della organizzazione di una rassegna delle bande militari dei Carabinieri, dell'
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Esercito, della Marina Militare, della Guardia di Finanza, dell' Aeronautica e della Nato. Fu un "festival"
di musiche del Seicento e del Settecento napoletano che ebbe grande consensi e rilevanza nazionale».

Perché proprio questa delega?
«Fin da piccolo ho amato la musica. Invogliato da mia madre, che nonostante fosse pianista amava
molto gli strumenti a corda, ho imparato a suonare il contrabbasso prendendo lezioni dal maestro
Aliperti che era nell' orchestra del San Carlo.
Con il trascorrere degli anni sono diventato uno stimato musicofilo. Questo sicuramente indusse Pietro
Lezzi a darmi la delega per gli eventi musicali».
Siamo arrivati a una delle sue due grandi passioni che coltiva tuttora: la musica.
«Ai tempi del liceo con alcuni compagni di scuola avevamo creato una band che chiamammo "I Delfini".
Andavamo a suonare nei locali cittadini tra cui lo Shaker, il Lloyd, il Mira mare. Da studenti universitari al
Lloyd facevamo da secondo complesso a Peppino di Caprie.
Ricordo che nell' intervallo studiavo Diritto Commerciale. Mi portavo il testo dietro perché dovevo
sostenere l' esame che era molto difficile. Questa passione non mi ha mai abbandonato e oggi con un
gruppo di amici abbiamo un complesso che si chiama "Mat Swing Band". Con me ci sono Gianni
Carbone al piano, Franco Napolitano alla batteria, Mariano Elvetico al sax ed Amedeo Sorge alla
chitarra».

Quale è il suo genere musicale?
«Ai tempi de "I Delfini" le musiche degli anni sessanta, oggi il jazz leggero, lo swing».

La seconda passione sono le auto d' epoca. Come è nata?
«Quando uscivo dalla scuola mi fermavo a guardare per strada le macchine antiche. Qualcuna era
parcheggiata anche sotto casa mia. Mi piacevano in modo particolare le Lancia. Vicino casa abitava un
ingegnere che aveva una Lancia Aprilia e io re stavo incantato ogni volta che la vedevo. Ho sempre
desiderato averne una tutta mia e poterla guidare».
Un' auto d' epoca è riuscita ad acquistarla anche se non è stata un Lancia, ma comunque è altrettanto
prestigiosa...
«Una Citroën Traction Avant del 1953 con la quale nel 2009 ho fatto la mitica "MilleMiglia".
Con altre vetture d' epoca ho partecipato, poi, a due "Milano -Sanremo", a un "Gran Premio Nuvolari", e
a quattro "Raid dell' Etna". Due di questi ancora con la mia Citroën».
La "MilleMiglia", un' esperienza unica ma anche il "Raid dell' Etna" ha il suo fascino...
«"La corsa più bella del mondo" è unica nel suo genere e ottenni un prestigiosissimo 128° posto su 375
concorrenti, di cui 85 ritirati. Il "Raid" fa parte dell'"Aido Historic Challenge" e richiama appassionati da
ogni parte del globo. La "MilleMiglia" è prettamente corsaiola e si guida anche di notte senza riposare. Il
"Raid" invece ha degli orari stabiliti e poi è anche "turistica" perchè si attraversano luoghi molto belli. È
patrocinato dall' Asi e Ruote -classiche, ed è composto da gare cronometriche con i pressostati. I tempi
che occorre impiegare per percorrere un determinato tratto sono prestabiliti. Sul pressostato si
dovrebbe passare al centesimo di secondo. Ogni secondo in più comporta pesanti penalità. Ho vinto il
"Premio "Gentleman driver" del "Raid dell' Etna 2013"».
Da giovane è stato anche uno sportivo che ha praticato judo e lotta libera a livello agonistico e rugby a
livello amatoriale...
«Ho vinto un campionato assoluto italiano di lotta libera e fui selezionato per le Olimpiadi di Roma del
1960. Dovetti rinunciare per motivi di studio. Dovevo allenarmi a Roma perché l' allenatore della
nazionale italiana, un turco, viveva lì. È l' unico rammarico che ho della mia vita sportiva».
Ha anche corso in moto...
«Ho fatto due giri della Campania e una "Milano -Taranto" con la "Laverda 98 competizione"».
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E ora che cosa fa?
«Ho appuntamento fisso con i componenti della band due giorni alla settimana. Proviamo pezzi del
repertorio e nuovi brani. Di tanto in tanto ci esibiamo per gli amici soprattutto al Circolo Canottieri Napoli
dove sono socio da tanto tempo. Poi sto riflettendo seriamente se accettare l' invito degli organizzatori
del "Raid dell' Etna" che mi hanno ripetutamente chiesto di partecipare alla prossima competizione che
si correrà in autunno».

Mimmo Sica

20 agosto 2018
Pagina 32 Il Roma

C. C. NAPOLI<-- Segue

4A CURA DI ASITNEWS
IN COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA CCN

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



NUOTO Grande protagonista il mistista Sarpe

Tanti sorrisi per la Canottieri Napoli ai campionati
italiani di categoria

Bilancio molto positivo per i nuotatori del
Circolo Canottieri Napoli ai Campionati Italiani
di Categoria che si sono svolti a Roma.
Gli atleti giallorossi hanno conquistato ben otto
medaglie: due d' oro, due d' argento e quattro
d i  bronzo,  ma soprat tu t to  tante buone
prestazioni che fanno ben sperare per il futuro.
Grande protagonista è stato Pietro Paolo
Sarpe che ha conquistato ben 3 medaglie, una
d' oro dominando i 400 misti, un argento nei
200 misti ed un bronzo nei 400 stile libero.
Molto bene anche Giulio Iaccarino, argento nei
1500 stile libero juniores e bronzo negli 800
stile libero. Altro titolo italiano è arrivato da
Domenico Acerenza che, dopo una stagione
esaltante e le fatiche degli Europei di Glasgow,
vince i 400 stile l ibero seniores. Grande
prestazione anche per Paola La Rocca che
con grande carattere e determinazione vince il
bronzo negli 800 stile libero categoria cadetti.
Titoli italiani nella categoria riservata ai
Ragazzi 14 rispettivamente per Nicolò Accadia
nei 200 dorso (poi terzo sui 100 dorso) e
Pasquale Giordano nei 1500 stile libero.
Giuseppe Cerbone è terzo nei  200 mx
migliorando di ben 3" il proprio personale.
Finali anche per Giuseppe Trapanese nei 50 e
100 stile libero, Benedetta Festante nei 1500
stile libero, Francesco Infante nei 200 rana,
Luca di Benedetto nei 200 rana, Antonio
Marino nei 200 rana.
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PALLANUOTO Riscatto contro la Croazia a Szombathely. Oro alla Grecia

L' Italia di Silipo batte anche i rigori: chiude quinta ai
Mondiali Under 18

CROAZIA ITALIA dt r  13 15 CROAZIA:
Vukojevic, Rako, Brubnjac 1, Solje, Krzic,
Culina 2 (1 rig.), Radulovic 1, Herceg, Bajic 2,
Markic 1, Penava 3 (1 rig.), Zuvela, Celar.
ITALIA: Sammarco, Iodice 1, Faraglia 2,
Antonucci,  Condemi 1, Gianazza 1, De
Robertis, Mezzarobba 1, Di Martire G. 2,
Silvestri, Narciso 1, Ferrero 1, Maurizi.
NOTE: nei tempi regolamentari quattro rigori
per la Croazia (due realizzati, uno parato da
Maurizi, uno sbagliato).
SZOMBATHELY. Si chiude con un sorriso
pieno l' esperienza della nazionale italiana
guidata da Carlo Silipo ai Mondiali Under 18 di
pallanuoto. Gli azzurrini, battuti venerdì dalla
Serbia nei quarti di finale, dopo aver battuto l'
Australia nella semifinale di consolazione
riescono a prevalere anche sulla Croazia (che
aveva battuto gli azzurri nella fase a gironi),
conquistando così un me ritatissimo quinto
posto.
Un piazzamento voluto a tutti i costi dagli
azzurri, capaci di superare ogni difficoltà,
compresi ben quattro rigori a sfavore subiti
negli ultimi dieci minuti di partita. Il pareggio
confezionato da Faraglia e Di Martire a soli
due secondi dalla sirena finale è l' emblema
Ike del cuore dell' Italia, che poi ai tiri di rigore
è freddissima: gli azzurrini fanno cinque su
cinque (con Di Martire, Iodice, Faraglia,
Condemi e Antonucci), la Croazia invece ne sbaglia due e per il Settebello di Silipo arriva un
piazzamento comunque di prestigio. Oro alla Grecia, che in finale batte la Spagna 9-8.
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PALLANUOTO FEMMINILE

Le azzurrine di Paolo Zizza trionfano alla Pythia Cup

ITEA. Cont inua nel migl iore dei modi l '
avvicinamento della Nazionale under 18
f e m m i n i l e  d i  p a l l a n u o t o ,  g u i d a t a  d a l
napoletano Paolo Zizza, a i  Mondial i  d i
categoria, in programma a Belgrado dal 27
agosto al 2 settembre. Le azzurrine hanno
infatti trionfato alla "Pythia Cup", l' Otto Nazioni
di Itea, nella Grecia centrale, superando in
finale l' Olanda per 11-9. Quarto successo
consecutivo delle azzurrine, dopo i successi
con Grecia 15-8, Australia 13-10 e Cina 12-6
nel girone. Bella ed intensa la finale, con l'
Italia che vola sul 5-0, poi viene quasi ripresa
(65), ma piazza un altro allungo fino al 9-6, per
poi gestire i l  f inale. «Vincere un torneo
i m p o r t a n t e  c o m e  q u e s t o  è  u n a  b e l l a
soddisfazione - commenta Paolo Zizza - ma la
cosa pr inc ipa le  è  aver  d isputa to  gare
impegnative, fondamentali per la crescita della
squadra.
Con l' Olanda siamo partiti benissimo, poi loro
l' hanno messa sul piano fisico in maniera
estrema riuscendo a ridurre il passivo. Tuttavia
le ragazze sono state brave a reagire con il
g ioco e al la f ine è arr ivata una vi t tor ia
meritatissima».
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LA PETIZIONE Firme per chiedere al sindaco di rivedere la vendita della struttura sportiva

Giovani atleti scendono in campo: «Lasciateci il
Circolo Posillipo»

i l  m a g g i o r  i n c r e m e n t o  p e r c e n t u a l e ,
precisamente del 73%, passata dai 478 milioni
del 2008 agli 827 milioni dello scorso anno.
Aumento particolarmente consistente nell' arco
del decennio anche per la Sicilia: +65,3%, con
un incremento da 1.032 a 1.728 milioni.
BUON BILANCIO.  Ana l i zzando i  da t i ,
soprattutto per quanto riguarda Napoli e la
Campania, pare dunque che la debacle di
qualche settimana fa sia stata più o meno
contenuta. Grazie alla Costiera e alle isole del
Golfo, Napoli sta riprendendo quota. E sta
risalendo anche il dato di permanenza nella
città di Napoli con un 3 giorni f isso che
mancava da un po' di tempo.
Agosto dunque è stato un buon mese per il
capoluogo intaccando la consuetudine
secondo la quale i turisti e soptattutto glis
tranieri nella settimana a cavallo di Ferragosto
preferiscano le località marine. Lo confermano
anche gli arrivi all' aeroporto di Capodichino
con un traffico passeggeri pari a 5milioni
528mila, un incremento del 20,5 per cento
r ispet to a i  pr imi  set te mesi  del  2017 e
addirittura con un +6% rispetto allo stesso
periodo dello scorso anno.
L E  N E G A T I V I T À .  O t t i m i s t i  a n c h e  l e
associazioni di categoria come Abbac e
Federalberghi anche se ambedue lamentano l'
acclarata insufficienza dei trasporti pubblici.
Secondo Antonio Izzo, presidente Federalberghi Napoli, il nodo dei trasporti resta irrisolto e
rappresenta uno dei problemi maggiornmente segnalati dai turisti in visita a Napoli.
Secondo punto evidenziato sempre dai visitatori è la sporcizia imperante. Ieri pomeriggio una famiglia
spagnola, ospite di un B&B in via Chiatamone ha guardato avvilita i marciappiedi pieni di scie di cacca
di cani. I tolley con i quali viaggiavano sono stati presi in braccio e hanno proseguito così fino a piazza
Vittoria.
Una sconfitta per tutta la città e non solo per l' amministrazione di Luigi de Magistris.
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Tre medaglie per Urso agli Europei

NUOTO PARALIMPICO POZZUOLI «Il nuoto è
la mia vita, l' acqua è la vita di tutti». Poche
righe in cui Salvatore Urso, il nuotatore di
Quarto, racchiude la sua prima esperienza agli
Europei di nuoto paralimpici, con l' Italia, che si
sono chiusi ieri a Dublino. Tre medaglie
conquistate e un bagaglio d' esperienza
smisurato. Trionfi che gli sono valsi l' attestato
di stima arrivato direttamente dal presidente
Pancalli.
Ieri la conquista del bronzo nei 100 delfino con
il tempo di 1'1095, nuovo record italiano. Il
primo giorno, invece, centrò la medaglia d'
argento nei 400 stile libero dietro il fortissimo
ucraino Smyrnov. Poi, arriva il bronzo nella
staffetta 4x100 stile libero mista. Inoltre, Urso,
allenato dal tecnico Luca Del Giudice, ha
centrato anche 4 nuovi record italiani. «Sono
stato ripagato dei tanti sacrifici fatti in questi
anni spiega il 19enne atleta flegreo -.
Il nuoto è un' attività molto complessa, mi
gratifica non solo fisicamente ma soprattutto
mentalmente».
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pallanuoto: mondiali under 18

Italia quinta e 100 gol fatti Oro greco: 9-8 alla
Spagna

Ai Mondiali under 18 di Szombathely (Ung) l'
Italia di Carlo Silipo batte ai rigori la Croazia e
chiude al 5° posto.
Nell' ultimo match, gli azzurrini si sono imposti
15-13 al termine dei decisivi tiri da fermo.
Dopo aver superato l' Australia 12-6 nella
semifinale di consolazione, gli azzurrini si
riscattano contro la Croazia lasciandosi dietro
la sconfitta subita nei quarti contro la Serbia
(9-6). Contro la Croazia, che l' aveva battuta
nel girone preliminare, l' Italia recupera fino al
gol del definitivo pareggio, realizzato da
Faraglia in superiorità a 2" dalla fine dei tempi
regolamentari (10-10), 6' dopo che Paneva
aveva segnato il gol dell' ultimo vantaggio
croato. Ai rigori 5 su 5 con Di Martire, Iodice,
Faraglia, Condemi e Antonucci. La Croazia ne
sbaglia 2, di cui uno parato da Maurizi a
Culina. L' Italia realizza 100 gol in 8 partite
(esclusa i 5 rigori ai croati): capocannoniere è
Michele Mezzaroba (Trieste) a 27.
Finali. 1° p. : Grecia-Spagna 9-8; 3° p.:
Ungheria-Serbia 14-13; 5° p.
: Italia-Croazia 15-13 rig. (10-10 - 3-1, 3-3, 2-4,
2-2); 7° p. Montenegro-Australia 12-11.

20 agosto 2018
Pagina 43 La Gazzetta dello Sport

C. C. NAPOLI

10A CURA DI ASITNEWS
IN COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA CCN

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



paralimpici

La vasca è azzurra record di 74 medaglie
L' Italia sbanca. E' seconda solo all' Ucraina: con l' applauso di Pancalli

«Gli azzurri del nuoto paralimpico hanno
compiuto un' altra impresa storica salendo sul
podio delle nazionali più medagliate dell'
Europeo di Dublino. Ogni atleta meriterebbe
complimenti personalizzati per la qualità e la
quantità di vittorie ottenute. Voglio però
congratularmi con tutta la squadra per questa
grande impresa che conferma l' Italia ai vertici
del nuoto Paralimpico internazionale». I
complimenti di Luca Pancalli, presidente del
Comitato Paralimpico, coronano una rassegna
cont inenta le  da record ,  come mai  era
avvenuto. La Nazionale ha chiuso al secondo
posto nel medagliere dietro l' Ucraina con 74
medaglie: 29 d' oro, 23 d' argento e 22 di
bronzo. A queste ci hanno aggiunto 6 record
del mondo e 2 europei, con 24 atleti sui 28
della spedizione italiana più numerosa di
sempre che sono stati capaci di salire sul
podio.
Quasi a simboleggiare la forza della squadra,
l' ultimo oro di questi campionati per l' Italia è
giunto da una staffetta, nella 4x100 maschile
composta da Raimondi, Barlaam, Morlacchi e
Bicelli (ha chiuso in 4'12"82 che ha portato alla
vittoria, dopo la squalifica dell' Ucraina).
MIX La torinese Carlotta Gilli, ipovedente, che
è entrata nel mondo paralimpico dopo aver
visto le gare di Rio (prima nuotava solo in gare
Fin) ha vinto il maggior numero di ori, con 4 in un gruppo fantastico, con veterani (Federico Morlacchi,
Giulia Ghiretti, Arjola Trimi, Vincenzo Boni, Francesco Bocciardo, Efrem Morelli) e giovani (oltre a Gilli,
Xenia Palazzo, Simone Barlaam, Stefano Raimondi, Antonio Fantin, Federico Bicelli, Alessia Berra) a
sapersi vestire d' oro, con dietro uno straordinario gruppo fatto di esperienza e gioventù. Un risultato
fantastico, che pone l' Italia fra le più forti del mondo e che mostra la crescita di un movimento sempre
più importante, grazie al grande lavoro fatto dalla Federazione Nuoto Paralimpico, guidata da un ex
campione come Roberto Valori, e dal ct Riccardo Vernole in questi anni: da Stoccolma 2001 l' Italia fece
ritorno con 7 medaglie, Reykjavik 2009 con 6 medaglie, Berlino 2011 con 9 medaglie. E poi ancora
Eindhoven 2014 19 medaglie (11 ori, 2 argenti, 6 bronzi) e Funchal 2016 con 34 (13 ori, 10 argenti, 11
bronzi).

CLAUDIO ARRIGONI
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nuoto: cambi

Rivolta torna a Busto Arsizio? Ceracchi da Fede

Primi cambi stagionali nel nuoto. Si profila il
ritorno a Busto Arsizio di Matteo Rivolta, l' ex
finalista mondiale dei 100 farfalla a Barcellona
2013 e campione europeo in vasca corta a
Copenaghen 2017. Da 4 anni a Roma con
Nozzolillo, il milanese di Arconate dovrebbe
tornare alla guida di Leoni, che allena la
medagliata europea, la ranista Arianna
Castiglioni, e la dorsista Silvia Scalia, anche
lei già tornata da Roma. E da Roma probabile
approdo a Verona della velocista Rachele
Ceracchi: nel team di Fede Pellegrini seguito
da Giunta.
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